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DETERMINA A CONTRARRE N. 65/2026 
 

Oggetto: Incarico per l’espletamento del progetto “Sentieri Possibili” rivolto ai minori e giovani adulti dell’area 

penale esterna in carico agli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (USSM) di Torino e Genova e ai minori e 

giovani adulti dell’area penale interna in carico all’Istituto Penale per i Minorenni (IPM) di Torino residenti e 

domiciliati sul territorio piemontese per il periodo: 04 Novembre 2026 - 30 novembre 2028. CIG BD7B66DE68 

 
 IL DIRETTORE INTERDISTRETTUALE 

 
PREMESSO che i servizi minorili della Giustizia afferenti a questo Centro si occupano della presa in carico dei 
minori e giovani adulti sottoposti a procedimenti penali, per i quali si predispongono progetti educativi 
individualizzati, tesi alla promozione dei processi evolutivi attraverso l'accompagnamento verso l'autonomia 
personale e alla fuoriuscita dal circuito penale;  
 
CONSIDERATA la necessità di garantire ai minori e giovani adulti in carico a detti servizi adeguati percorsi 
educativi che tendano a stimolare la possibile riflessione sulle azioni devianti e sulla commissione dei reati, 
attraverso la promozione di attività propedeutiche all'inserimento lavorativo, volte a favorire l'acquisizione di 
competenze trasversali e professionali, il rafforzamento dell'autonomia personale e la costruzione di percorsi di 
inclusione sociale e lavorativa, quali strumenti di prevenzione della recidiva e di sostegno al processo di 
responsabilizzazione; 
 
CONSIDERATO che tali progetti risultano coerenti con le linee programmatiche dell’Amministrazione e con gli 

indirizzi strategici definiti per l’anno in corso; 

RILEVATA l’urgenza di provvedere alla loro attuazione nei tempi previsti, determinata da circostanze non 

imputabili all’Amministrazione, al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi prefissati; 

RICHIAMATA LA NORMATIVA VIGENTE:  
La legge e il regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale dello Stato; 
Il Decreto Legislativo 28 luglio 1989 relativo alle norme di attuazione del DPR 448/88; 
Il Decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, 55 art. 2 istitutivo del Dipartimento Giustizia Minorile; 
Il DPCM 15 giugno 2015 n. 84 concernente il regolamento di riorganizzazione del Ministero della Giustizia; 
 
La Circolare del DGMC N. 1/2013 del 18 marzo 2013, Modello d'intervento e revisione dell'organizzazione e 
dell'operatività del Sistema dei Servizi Minorili della Giustizia - DISCIPLINARE N° 1 UFFICI DI SERVIZIO SOCIALE 
PER I MINORENNI - Allegato l; 
 
La Circolare del DGMC N. 1/2013 del 18 marzo 2013, Modello d'intervento e revisione dell'organizzazione e 
dell'operatività del Sistema dei Servizi Minorili della Giustizia – DISCIPLINARE N.° 2 ISTITUTI PENALI PER I 
MINORENNI – Allegato 2; 

VISTO l’art. 50 comma 1 lett. b) D.lgs. 36/2023 che prevede che le stazioni appaltanti procedano all’affidamento 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 € mediante affidamento diretto; 

VISTO l'art. 17 comma 2 del D. lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che il progetto in oggetto presenta contenuti ad elevata specificità nell'ambito della 
realizzazione di percorsi di inclusione sociale e di attività propedeutiche all'inserimento lavorativo dei minori e 
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dei giovani adulti in carico ai servizi della giustizia minorile, richiedendo competenze specialistiche, esperienze 
consolidate e una riconosciuta capacità operativa nel settore; 

CONSIDERATO che i servizi minorili della giustizia necessitano di attività specialistiche di supporto finalizzate 
alla realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo e di reinserimento sociale dei giovani in carico, anche 
mediante l'attivazione di tirocini, azioni di orientamento e accompagnamento al lavoro, quali strumenti di 
inclusione sociale e di prevenzione della recidiva. 
 
VISTA la nota prot. 7881.U del 03.02.2026 della Direzione Generale per la Giustizia Minorile e Riparativa del 
Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità di Roma in cui vengono approvati i Progetti da realizzare 
relativi all’Obiettivo 1B Giustizia Penale Minorile – Annualità 2026 - 2028; 
 
VISTA la nota prot. 33900.U del 14.05.2026 dell’Ufficio del Capo Dipartimento con oggetto “Documento di 
Programmazione Interdistrettuale 2026-2028" in cui si approva il DPI 2026-2028 presentato da questo Ufficio; 

VISTE le note prott. n. 66140.U del 22.09.2026 e 76793.U del 02.11.2026  della Direzione generale per la Giustizia 
minorile e riparativa, Ufficio II, aventi per oggetto “Aggiornamento sullo stato di attuazione dei progetti 
autorizzati DPI del Centro per la Giustizia minorile per il Piemonte, la Valle D’Aosta e la Liguria, Annualità 2026-
2028-Obiettivo 1B Giustizia penale minorile”; 

VISTA l’assicurazione fondi sul capitolo 2131 pg.01 del bilancio del Dipartimento Giustizia Minorile e di 
Comunità, esercizio finanziario 2026-2027-2028;   

RILEVATO che i percorsi propedeutici all'inserimento lavorativo e i successivi inserimenti mediante tirocini 
rappresentano strumenti fondamentali per promuovere l'inclusione sociale, l'acquisizione di competenze e 
l'autonomia dei minori e giovani adulti in carico ai servizi minorili della giustizia e che le pregresse esperienze 
progettuali hanno evidenziato l'efficacia di tali interventi, favorendo la continuità dei percorsi individuali e, in 
numerosi casi, la prosecuzione delle attività oltre la durata della misura penale; 

VISTO il confronto di preventivi n. 6481931, procedura finalizzata all'acquisizione di preventivi e proposte 
progettuali tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) ai fini dell'affidamento 
diretto, ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023, previa comparazione valutativa degli 
elementi tecnico economici trasmessi dagli Operatori economici invitati, per la realizzazione del progetto in 
argomento; 

CONSIDERATO che è stata presentata un'unica proposta progettuale da parte dell'Operatore economico 
Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri – ETS con sede legale in Corso Benedetto Brin, 26 10149 Torino – 
P.iva/Codice fiscale: 09809670012, tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA); 

RITENUTI adeguati gli obiettivi, le finalità e le modalità operative proposte; 

RILEVATO che l'Operatore Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri - ETS è in possesso di comprovati requisiti 
di esperienza, professionalità e specializzazione nel settore di riferimento, fa parte delle agenzie formative 
accreditate dalla Regione Piemonte, in particolare garantisce una consolidata conoscenza del contesto operativo 
e dell’utenza in carico all’USSM di Torino, nonché esperienza di trattamento di detenuti nel contesto degli adulti 
e dell’inclusione socio-lavorativa; 

VISTA la verifica dei requisiti di ordine generale effettuata ai sensi degli art. 94 e successivi del DPR 36/2023 
dalla quale non emergono cause di esclusione e risulta il possesso dei requisiti di ordine generale in capo 
all'operatore economico affidatario; 
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RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto del progetto al suddetto operatore economico ai sensi 
dell'art. 50 comma 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023, in ragione delle positive esperienze pregresse, della specifica 
competenza maturata e della particolare idoneità a garantire il conseguimento degli obiettivi prefissati; 

TENUTO CONTO che il progetto oggetto di affidamento è finalizzato alla realizzazione di interventi specialistici 
di inclusione socio-lavorativa, attraverso attività di orientamento, bilancio delle competenze, 
accompagnamento all'inserimento lavorativo e attivazione di tirocini, e che il ricorso all'affidamento diretto 
consente di assicurarne  l'avvio senza ulteriori ritardi, garantendo il perseguimento degli obiettivi istituzionali 
dell'Amministrazione nel rispetto dei principi di risultato, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza e buon 
andamento dell'azione amministrativa. 
 
CONSIDERATO che l’importo stimato dell’affidamento risulta inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria e 
rientra nei limiti previsti per l’affidamento diretto, per un importo complessivo pari a € 124.420,00 
(centoventiquattromilaquattrocentoventi/00), IVA inclusa se dovuta. Di tale importo, € 58.200,00 
(cinquantottomiladuecento/00) sono destinati all'erogazione di sussidi e indennità di partecipazione a favore 
dei beneficiari del progetto; 
 
VISTO il Codice Identificativo di Gara (CIG) acquisito per la presente procedura n. BD7B66DE68; 
 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

• di affidare all’operatore economico – Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri – ETS, con sede legale in 

Corso Benedetto Brin, 26 10149 Torino – P.iva/Codice fiscale: 09809670012, la realizzazione del 

progetto destinato ai minori e giovani adulti in carico ai servizi minorili di Torino e Genova e ai minori e 

giovani adulti dell’area penale interna in carico all’Istituto Penale per i Minorenni (IPM) di Torino per gli 

anni 2026-2027-2028 “Progetto Sentieri Possibili”; 

• di dare atto che le spese relative al suddetto servizio graveranno sul capitolo 2131 p.g. 01 del bilancio 
della giustizia per l’anno 2026-2028;  

• di stabilire che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fattura elettronica, ai sensi del 
Decreto Ministeriale n. 55/2013;  

• di esonerare l’operatore economico dalla prestazione della garanzia definitiva ai sensi dell'art. 53, 

comma 4 del D.lgs. 36/2023, in quanto trattasi di affidamento sotto-soglia ex art. 50, comma 1, lett. b) 

del D.lgs. 36/2023 che ha per oggetto servizi sociali di inclusione rivolti a minori;  

• di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Direttore Interdistrettuale del 

Centro per la Giustizia Minorile di Torino; 

• di dare atto che il presente affidamento diretto è disposto nel rispetto della normativa vigente in materia 
di contratti pubblici, nonché dei principi di trasparenza, economicità, efficacia e correttezza dell’azione 
amministrativa. 

 

Torino, 3 novembre 2026 

Il Direttore Interdistrettuale 
Antonio PAPPALARDO 
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